
Caro popolo Biancoverde, come ogni anno vi annoio scrivendo due parole sull’andamento ed i risultati della nostra 
contrada. Il  2013 è stato un anno di grandi emozioni e qualche piccola delusione, ma nel complesso dando un 
voto da 1 a 10 darei 11 (noi del Granocchiaio non riusciamo ad essere negativi). Parto dal risultato della festa tutti 
insieme e pare che dopo due anni di rodaggio noi tutti del comitato, siamo  riusciti a dare un forte segno positivo 
al guadagno generale e tutto sommato l’esperienza dello Speluzzico è stata veramente bella. Tanta gente è venuta a 
mangiare da noi, tantissimi complimenti sia per la qualità dei prodotti, la diversità delle serate e del bellissimo alle-
stimento fatto in piazzetta (grazie Lucia, Liliana, Simone Santoni, Mauro Culicchi, Adorno Socciarello, Fam. Pierini, 
Fam. Meconcelli, Franco Cannoni, Paolo Galli, Fam. Morgantini, Fam. Politini, Fam. Parrini, Maria Gobbini, Nadia 
Quaglia, Lauretta Gosti, Ivana Marchettini, Mirella Pascucci, Fam. Mancinelli, Luca Marano, Leonardo Manganello, 
Franca Torrini e Franca Geri e le meravigliose nonne e mamme che ogni pomeriggio hanno cucinato nelle loro case 
per poi deliziarci il palato allo Spiluzzico: Vivalda, Angiolina, Donatella, Letizia, Salvatore e Corrada…i nomi potrebbe-
ro proseguire per una mezzoretta). La contrada ha dato il massimo, le nostre cuoche hanno lavorato in uno spazio 
ristretto alternandosi nei vari incarichi per riuscire a prendere ogni tanto una sospirata boccata d’aria. Le nostre/i 
cameriere/i sono stati bellissimi e professionali, da chi faceva il servizio di sala a chi umilmente lavava grossi quan-
titativi di piatti e bicchieri nel retrobottega. I cassieri i sommeliers, ecc. ecc. Tutto ha funzionato benissimo e nono-
stante la stanchezza, una lacrimuccia durante lo smontaggio è uscita. Passiamo ai giochi: il nostro fantino Andrea 
Mancinelli quest’anno ha interrotto la serie positiva, ma abbiamo saputo che il maiale del Marnero era truccato  e 
quindi quest’anno non considererei la gara. La sfilata curata nei minimi particolari da Liliana e Lucia e con dei 
bracci destri come i nostri due Franco e il grande Simone Santoni, non ha sfigurato per niente nonostante che le 
nostre due mitiche coreografe fossero totalmente impegnate ad abbellire lo Speluzzico e a dilapidare il patrimonio 
finanziario della contrada. Degno di nota un certo personaggio vestito di tutto punto con il cilindro, al quale sono 
arrivate tantissime lettere di ammiratrici e pare che durante la sfilata, al suo passaggio qualcuna di loro sia anche 
svenuta (Elena Scarpelli grazie avrei voluto fermare la sfilata). I nostri piccoli 50 ragazzini che per 15 giorni si 
sono allenati ai giardini per disputare i Ruzzini, grazie a tutte le mamme che portando i loro figli in contrada per-
mettono di avere sempre nuove persone all’interno della stessa. Ma un grazie particolare va alle nostre allenatrici: 
solo la loro pazienza poteva tener testa a 50 Granocchini infuriati.  Il bracciale femminile….. mannaggia, a me 
personalmente sono bastate le lacrime delle ragazze dopo la partita, per riempirmi il cuore di quella passione che 
mettono nel fare le cose, ma siccome siamo del Granocchiaio e rialzarci dopo una sconfitta  ci riesce benissimo, 
nel 2014 venderemo cara la nostra pelle. I piccoli del braccialino???? Meravigliosi, impeccabili, implacabili serial 
killer, sono il nostro futuro. Sembra che il Granocchiaio abbia proprio nel sangue questo gioco e le nuove leve ne 
sono la conferma: due titoli vinti consecutivamente, concentrati come se stessero compiendo la cosa più importante 
della loro vita, nel 2014 passeranno all’under 20 e sono sicuro che anche lì, ne vedremo delle belle. I nostri under 
20 attuali hanno purtroppo dovuto cedere lo scettro ma solo in finale.  Hanno combattuto con i denti, ma il Sotto-
grottone si è meritato la vittoria. Perdere combattendo è un onore e loro stanno acquistando esperienza importante 
per poi andare a sostituire i nostri 3 alfieri principali. A proposito di loro, Marco, Alessandro e Davide……. intra-
montabili, io non so quando vorranno smettere di bastonare le altre contrade (soprattutto la Fornace), ma spero il 
più tardi possibile. Hanno giocato una finale da manuale sbagliano pochissimo e urlando ad ogni colpo dato alla 
pallina come se fossero ragazzi e non 30enni laureati. Il merito? È DI TUTTO LO STAFF: il capitano Massimo nel 
mese di luglio, nei nostri innumerevoli sms come due innamorati, mi scrisse,”Stefano io sono sicuro, si vince”, lui ci 
ha creduto subito; i ragazzi dell’under 20, ne cito uno che non sta mai zitto anche sotto rete, Tommy Minetti, 
hanno fatto di tutto per organizzare cene ed incontri per ubriaca…. per trasmettere la loro voglia di vincere; il resto 
della squadra Paolo Cappuccini, Davide Guarino, il nostro assaggiatore ufficiale Fabio Pifferi e il mitico mandarino e 
pasticcere Paolo Ranieri Palomba, erano pronti al 100% per sostituire i nostri alfieri in caso di calo dell’ultimo minuto 
(il mandarino vuole inserire una nuova figura nella squadra: il raccattapalle al volo). Niente è stato lasciato al 
caso, tutto studiato nei minimi particolari, allenamento, massaggi, pressione palline, diete, donne, ecc. e questo ha 
portato al risultato della nostra mitica 18° vittoria. Siamo Maggiorenni e ci daranno anche la patente. Mi fermo qui 
sono stato anche troppo lungo. Vi annuncio fin da ora che il consiglio attuale del Granocchiaio è dimissionario e che 
a fine ottobre faremo l’assemblea generale per votare il rinnovo dello stesso, se qualcuno di voi volesse entrare a 
far parte di questa meravigliosa squadra dateci i vostri nominativi e vi metteremo nella lista. La contrada è fatica, 
impegno, e sudore, ma regala delle emozioni bellissime ed indimenticabili (non smetto mai di piangere). Ah, quasi 
mi scordavo, la Sede: il nostro staff di ingegneri e architetti capitanati da una bellissima Sonia Forzoni sta mettendo 
a punto il progetto definitivo per la costruzione della stessa nella ex cava, dopo il Grottino. Nel 2014 dovrebbero 
iniziare i lavori. Vi chiederemo, chi potrà, di fare uno sforzo sia fisico che finanziario per realizzare questo bellissimo 
sogno che dura ormai da troppo tempo. Un abbraccio a tutti da un emozionato e pieno di soddisfazione contradaiolo 
Bianco Verde. 
Stefano Rende 

Ruzzi della Conca 2013 

Notizie di rilievo: 

 Granocchiaio: e so’ 18; 

 Fornace:  sciopero degli spingitori alla Processione. Il Gobbini deve fa’ tutto con la Licia 
(TUA LA LICIA CHIUSO); 

 Marnero: terza forza dei Ruzzi. Nostradamus l’aveva detto; 

 Sottogrottone: la contrada più gonza; 

 Biffe: trovano bandiera del Granocchiaio e non la bruciano: risultano daltonici all’alcol test. L
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Pranzo della vittoria 

29/09/2013 



Quando dormiamo non commettiamo 
peccati. 
Quando non commettia-
mo peccati, andiamo in 
Paradiso. 
Conclusione: per andare 
in Paradiso bisogna esse-
re ubriachi !!! 
 

D’altra parte  continuando di questo 

passo  viene fuori che: è u 

La palla al bracciale  è 
uno sport, lo sport è 
fatica! 
La fatica è sudore, 
il sudore è umidità 
l’umidità fà male, la 
palla al bracciale fa 
male!!!!  

Vi ricordate cosa ci hanno insegnato a 
scuola? “Socrate è un uomo - tutti gli 
uomini sono mortali - Socrate è mor-
tale”. Ricordate? Ecco, modernizzan-
do  il ragionamento otteniamo un 
paio di grandi verità: : 
 
 Quando beviamo alcool in eccesso, 
finiamo ubriachi. 
Quando siamo ubriachi, dormiamo. 

Nostradamus l’aveva detto: Marnero 
terzo, poi però si balta il mondo. Tutti 
hanno sempre interpretato male la pro-
fezia del noto portasfiga veggente: infat-
ti non era il papa ad essere nero, ma la 
contrada di Chiusi Scalo. Se andiamo a 
rileggere bene le oscure parole del vate 
capiamo tutto. La quarta centuria recita:  
“Il minor figlio del grande e amato 
Ruzzo, 
Di conche avrà trenta e più anni un 
grande voto, 
Di  nera tristezza l’urbe di Clusio riem-
pirà, 
Ma il mondo morrà là dove cade il 
terzo posto”. Ora: per essere minori lo 

sono (una sola conca...meno di così!); i 
trenta e più anni son passati; di tristezza 

ne hanno sparsa a destra e a manca in 
abbondanza, e infine è arrivato pure il 
terzo posto. Saranno un caso tutte ‘ste 

meteoriti  e ‘ste comete che cominciano 
a girarci intorno?  

 

I nostri psicoscienziati si sono 
messi all’opera mesi prima 
dell’inizio della festa ed hanno 
partorito un progetto per la ge-
stione delle problematiche sul 
luogo di lavoro (Speluzzico). 
Siccome la geniale idea è troppo 
complessa da raccontare, vi 
affianchiamo un elaborato sche-
ma illustrativo. Sentitevi liberi 
di replicare lo schema sul vostro 
luogo di lavoro, a scuola, in 
famiglia: funziona ovunque e 
appiana ogni divergenza (o ne 
crea di mostruose). 
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Sillogismi... 

Marnero: finisce il mondo! 

Metodo infallibile per risolvere i problemi (brevetto Granocchiaio) 

“Per andare in paradiso 

bisogna essere ubriachi” 

L’ECO DEL  PA NT ANO  

Sopra: il Marnero vince la conca, il mondo esplode! 



PRA N ZO DELL A VIT TOR IA 

 

Tutti hanno visto quant’era bellino lo 
Speluzzico. Colorato, suadente, invi-
tante. Tutti hanno visto le poltroncine, 
il pratino, i vini, i taglieri...Nessuno 
ha guardato dietro 
allo Speluzzico per 
vedere il nero se-
greto di sfruttamen-
to che si celava 
oltre l’allegra fac-
ciata. Nessuno ha 
visto quel mostro di 
lavastoviglie che 
seduto sul suo pan-
cale aspettava tutte 
le sere a bocca a-
perta  la classe ope-
raia della classe 
operaia: i lavatori di 
piatti. Gli esseri più 

unti della festa. Ogni sera, come un 
totem pagano, la lavastoviglie richie-
deva il suo tributo di piatti sporchi da 
leccare e di persone da insozzare. Pre-

si da disperazione, 
abbiamo anche 
provato a tagliare i 
tubi dell’acqua per 
chetare la sua fa-
me (ebbene si, è 
stato un sabotag-
gio e non un inci-
dente) ma a nulla è 
servito perché  i 
capi della baracca 
hanno subito ripa-
rato il danno e 
soppresso la rivol-
ta nell’unto! 
L’unica altra solu-

zione che mi era possibile era la fuga: 
non me ne vogliate.  Ai rimasti in 
servizio son stato tanto nel cuore ma 
son andato tanto...bè...avete capito 
dove!  

S.P. 

 

Post scriptum:   

ma quanto erano vigliacche quelle 
vaschettine di plastica bianca???  

Grazie Lucia, eh! Tanto l’ho capito 
che l’idea di comprarle è stata tua! 
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Fotografie del Granocchiaio: la domenica di gioco! 

La classe operaia della classe operaia 

       Sopra: la notte la sogno ancora! 

Il Maglioni a bordo 
campo. 

Agnese che stamburella.   Il Guaro in panca. 

Marchino controsole. Massimo incita i  

giocatori. 



neroazzurro che si è fatto tutto il cam-
po a 180 all’ora e ha sbattuto nella 
rete di fondo trascinandosi dietro il 
fantino che non ha fatto 
nulla per meritarsi la 
vittoria (un po’ come il 
Cannoni ai suoi tempi). 
Se volete saperla tutta 
per me la colpa è della 
cresta che si è fatta il 
Mancio. Porta sfiga! 

Però animo: il fantino è giovane ma 
già d’esperienza e poi anche i migliori 
toppano ogni tanto. Quindi sono sicu-

ro che ci aspettano 
tante altre soddisfazio-
ni dal maiale, Per in-
tanto oggi ce lo man-
giamo, così impara!!!  

C’era una volta il ragazzo che sussur-
rava ai maiali. Dico c’era anche se lui 
c’è ancora, solo perchè non sa più 
sussurrare alle bestie. O ha trovato 
sulla sua strada uno che sussurra me-
glio di lui. Stiamo parlando del Man-
cinelli e del suo sogno sfumato di 
raggiungere per la prima volta in asso-
luto le 4 vittorie consecutive alla nobi-
le corsa del suino. Purtroppo il record 
è sfuggito per colpa di un maialaccio 

1. E' un incentivo a presentarsi ogni 
sera. 
 
2. Porta ad una maggiore onestà nelle 
comunicazioni. 
 
3. Riduce le lamentele sull’assenza di 
salario. 
 
4. I lavoratori dicono ai dirigenti 
(Rende Family) quello che pensano e 
non quello che questi ultimi si voglio-
no sentir dire. 
 
5. Aumenta la soddisfazione. Perchè 
anche se il lavoro fa schifo non frega 
più niente a nessuno. 
 
6. Elimina il rischio di assenze perché i 

contradaioli preferiscono venire allo 
Speluzzico. 

 
7. Fa sembrare migliori gli avventori 
ai tavoli. 
 

8. Fa sembrare migliore il cibo prepa-
rato dalla Lucia. 
 
9. I capi (Rende Family) sono più pro-
pensi a concedere pause quando so-
no sbronzi. 
 
10. I contradaioli lavorano fino a tardi 
perché non c'e' bisogno di relax altro-
ve. 
 
11. Rende tutti più aperti con le pro-
prie idee. 
 
12. I contradaioli non hanno più biso-
gno di caffè per evitare di sbronzarsi. 
 
13. Far pipì nel vascone della lavasto-
viglie non è più fuori luogo. 
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La storia (in)finita 

13 buoni motivi per presentarsi  ubriachi a lavorare allo Speluzzico 

Fornace: ottava finale persa (Fornacino diventi...PAZZO!!!!!!!) 

“Se volete saperla tutta, per me 

la colpa è della cresta che si è 

fatta il Mancio. 

Porta sfiga!” 

L’ECO DEL  PA NT ANO  

L’urlo di Croce!!! 
Il Gheri piange perché ha perso la conca, poi perché è ubriaco e 
non trova nessuno da menare, infine perché l’hanno menato! 



PRA N ZO DELL A VIT TOR IA 

Domanda 1) È sabato sera ed esci con gli amici: cosa proponi? 

a -Aperitivo, cena, cocktail e cornetto finale  

b - Aperitivo e cocktail 

c - Aperitivo, cocktail, birretta, bottiglia di vodka, rum&pera, rum&rum e frappè alcolico  

Domanda 2) La mattina a colazione è d’obbligo: 

 a - Latte e biscotti 

 b - Non faccio mai colazione 

 c - Birretta e biscotti 

Domanda 3) Quante volte alla settimana ti ubriachi? 

 a - Mai successo 

 b -Solo il sabato….e qualche venerdì 

 c - Solo il sabato….e lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e domenica 

Domanda 4) Sai cos’è l’etilometro? 

 a - È lo strumento di misurazione utilizzato per determinare il valore dell’alcool, ovvero dell’etanolo contenuto nel 

sangue 

 b - L’unità di misura dell’etilo 

c - È il nuovo pub del centro? C’è open-bar? 

Domanda 5) Quali cocktails conosci? 

a -  L’acqua gassata vale? 

b - Mmm…mojito….e sex on the beach 

 c - In ordine alfabetico? Americano Bacardi Cocktail Bronx Banana Daiquiri Frozen Daiquiri Daiquiri Kir Kir Royal Manhattan Dry 

Manhattan Medium Manhattan Margarita Martini (Dry) Gibson Martini (Perfect) Martini (Sweet) Martini (Vodka) Negroni Old Fash-

ioned Paradise Rob Roy Rose Whiskey Sour After-Dinner Cocktail – Sweet Black Russian Brandy Alexander French Connection God Fa-

ther God Mother Golden Cadillac Golden dream Grasshopper Porto flip Rusty Nail White Russian 
 
Domanda 6) Quando senti dire open-bar: 
 a - Mi allontano. Troppi ubriaconi. 
 b - M’illumino d’immenso. 
c - Una sensazione di benessere avvolge il mio corpo e sento gli uccellini cantare allegramente. 
 
Domanda 7) In quale di queste frasi ti identifichi meglio? 
 a - Oggi non bevo….devo guidare 
b - Oggi non guido…devo bere 
c - Oggi mi fermo a 10 rum&pera….devo guidare 
 
Domanda 8 ) Se sei ubriaco e prendi il cellulare, più probabilmente chiamerai: 
a -  Il taxi 
b - Tua mamma….per dirle che ti manca 
c -  La mia ex…per…insomma…hai capito 
 
Domanda 9) Ragazzi ci sono due che si picchiano fuori: 
a -  Non litigate ragazzi….dobbiamo essere tutti amici 
b - Rissa! Rissa! Rissa! Rissa! Rissa! Rissa! Rissa! 
c - Due? A me sembrano 4 
 
Domanda 10) Hai mai bevuto così tanto da svenire? 
 a - Mai. 
b - Una volta….almeno credo. 
c- [Non risponde] 
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Test: che tipo di ubriacone sei? (risultato a pagina seguente) 



Maggioranza risposte A  

ASTEMIO A VITA 
La tua idea di cocktail super-analcolico è acqua con ghiaccio e un pizzico di anice. Sei così poco abituato all’alcool che l’odore di una 

birra ti farebbe vomitare per settimane. Agli alcolisti anonimi saresti considerato un eroe. 

Vuoi un consiglio? Bevici su! 

 

Maggioranza risposte B 

ALCOLIZZATO AL 50% 
Non sei ancora un caso disperato ma una visitina agli Alcolisti Anonimi è consigliata. E non festeggiare il risultato di questo test con una 

bicchierata tra amici!! 

 

Maggioranza risposte C 

UBRIACONE CRONICO 
Nelle vene non ti scorre il sangue…ma il rum. L’ultima volta che sei stato sobrio è quando avevi 6 anni. Il tuo fegato ormai è entrato in 

sciopero dal troppo lavoro. 

Insomma bevi solo in due occasioni: quando sei solo e quando sei in compagnia. 
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Dalle altre contrade 

Risultati del Test Ubriacone 

L’ECO DEL  PA NT ANO  

Notizie dagli esteri.  

 

Qui Fornace.  

Pare che i giocatori della Fornace abbiano 
deciso di entrare in sciopero. La clamorosa 
protesta si è tenuta in occasione della Pro-
cessione ed ha causato non pochi problemi 
ai parrocchiani chiusini. A lamentarsi so-
prattutto un gruppo di importanti Biffaiole 
(fra cui spiccava la più importante di tutte) 
che si sono viste costrette ad accompagna-
re il solitario presidente giallorosso nel suo 
sforzo di “zeppare la Madonna”. I perché 
del gesto son presto detti: 8 finali giocate 
contro il Granocchiaio, 8 sorbate sul grop-
pone. Della serie: “spingila te la Madonna 
che a noi ci fa male la schiena”.  

 

Qui Biffe.  

Su di loro abbiamo solo cose buone da 
dire, anche perché ci hanno riconsegnato 
intatta una bandiera in carbonio che una 
delle nostre sbandieratrici (evidentemente 
più rincoglionita del solito) aveva dimenti-

cato al campo sportivo. Poi  dice che non 
mi ci devo incazzà (ma il prossimo anno vi 
sorbo io)!!!!  

Qui Marnero. 

Polemiche in 
casa neroaz-
zurra. Il 
“ragno nero”, 
top player 
allevato nelle 
giovanili mar-
neriste e poi 
passato con 
successo in 
prima squa-
dra, pare abbia 
vissuto 
l’ultima do-
menica di 
gioco da sepa-
rato in casa. 
La giovane 
promessa è 
stata mantenu-
ta in panchina 
e non ha avuto modo di toccare neppure 

una pallina. La versione ufficiale parla di 
un infortunio ma voci di corridoio sosten-
gono che la verità vada ricercata altrove: 
vuole passare al Granocchiaio. Con lui 
arriverebbe anche Alfonso. Le motivazio-

ni? “Ci siamo rotti il caxxx di 
perdere”.  

Qui Sottogrottone.  

Scoperto il segreto che fa 
muovere la Locomotiva. Si 
tratta di una enorme ruota per 
criceti azionata da cavie u-
mane. “Abbiamo pensato di 
utilizzare per il meglio le 
potenzialità dei nostri gioca-
tori”, sostiene il presidente 
giallonero interrogato in pro-
posito, “peccato però perché 
abbiamo esagerato. Sulla 
ruota ci stanno al massimo 4 
o 5 persone. Noi ce ne abbia-
mo zeppate una ventina. Vo-
levamo fare il record, ma 
c’hanno fermato i carabinie-
ri”.  

  

Sopra: quell’altro Gobbini  svie-
ne alla notizia della ennesima 
finale contro il Granocchiaio 



PRA N ZO DELL A VIT TOR IA 

Domenica 8 Settembre 2013 è stata 
ancora una volta scritta la storia dei 
Ruzzi della Conca, e ancora una 
volta è stata scritta dal Granoc-
chiaio, dal trio delle meraviglie. Si 
perchè non si vincono 11 conche su 
13 edizioni, di cui 8 consecutive, 
senza entrare nella storia di questa 
manifestazione. Questo, gente, è un 
ciclo di vittorie che non potrà mai 
più verificarsi. Si parla un gruppo 
di grandi amici che hanno iniziato a 
giocare insieme fin da bambini nel 
Braccialino, dimostrando già all'e-
poca di essere dei predestinati. Set-
te finali consecutive ma solo una 
vittoria. Mancava sempre qualcosa 
per la vittoria finale ma già si vede-
va la stoffa dei campioni. Era il pre-
ludio di un futuro vittorioso. Qual-
che anno dopo quei ragazzini di-
ventati ventenni calcavano per la 
prima volta il campo da gioco nella 
competizione principale. Già da un 
paio di anni la nostra contrada era 
competitiva e aveva sfiorato la vit-
toria in almeno una occasione 
quando nel 2002 questo gruppo di 
ragazzi iniziò a vincere. E pensare 
che i nostri erano stati buttati in 
prima linea non ancora pronti e 
molto giovani, intorno ai 20 anni di 
età, a giocare contro i mostri sacri 
delle Biffe e della Fornace che all'e-
poca si contendevano le vittorie. 
Chi lo avrebbe mai detto che così 
giovani avrebbero iniziato a vince-
re, e che non avrebbero più smesso 
per un intero decennio! Il legame 
incrollabile del gruppo che non è 

mai venuto meno, la sete di vitto-
ria, l'impegno, i sacrifici, gli allena-
menti, tutto è rimasto nonostante i 
numerosi bivi che la vita ci mette di 
fronte. Nonostante le scelte e il de-
stino, i nostri ragazzi dominano 
ancora con l'atleticità e l'entusia-
smo di 1o anni prima. Nel 2006 per 
il pranzo della 
vittoria scrissi 
un articolo dove 
paragonavo il 
ciclo di vittorie 
che era ancora in 
corso con quello 
storico compiu-
tosi tra il 1987 e 
il 1992. Nessuno agli inizi degli an-
ni 2000 pensava che quel ciclo po-
tesse essere eguagliato, dopo qual-
che anno invece qualcuno iniziava a 
credere che potesse essere battuto, 
ed io ero tra quelli. Ma che venisse 
quasi doppiato non me lo sarei a-
spettato nemmeno io. Si perchè si 
parla di 11 vittorie sulle 18 totali 
della contrada. Per il Granocchiaio 
si tratta di 18 vittorie in 33 edizioni 
di cui solo 16 sono andate alle altre 
contrade:  1 al Mar Nero, 2 al Sotto-
grottone, 6 alle Biffe e 7 alla Forna-
ce. E' un dominio imbarazzante, 
frutto di una mentalità vincente, di 
una gestione che negli anni è stata 
pressochè perfetta, di una continui-
tà di intenti, di progetti e di perso-
ne che ha dell’ incredibile. La stessa 
mentalità che ha portato alla crea-
zione di un gruppo di ragazzi e ra-
gazzini che ha vinto 4 dei 5 conchi-

ni del Bracciale in palio negli ultimi 
3 anni, a dimostrazione che il pro-
getto continua, che il Granocchiaio 
non è proiettato solo al presente. Il 
Granocchiaio non vive solo dei suoi 
record e dei suoi campioni ma co-
struisce e pianifica senza sosta il 
proprio futuro ed il potenziale an-

cora inespresso è tanto. E' 
questo forse l'aspetto più 
bello per noi e più terrifi-
cante per le altre contrade. 
C’è una persona che incar-
na tutto questo, la prova 
vivente della continuità del 
progetto Biancoverde, il cui 
nome è presente su ognuna 

delle 18 conche  vinte sul campo, il 
nostro capitano Massimo Marchet-
tini. Per concludere, in questo arti-
colo ho scritto che il ciclo di vittorie 
costruito dal trio delle meraviglie 
non potrà mai più ripetersi, e lo 
credo davvero. Ma non è detto che 
non possa continuare nei prossimi 
anni, anche se magari con giocatori 
diversi. La continuità che caratte-
rizza questo granitico gruppo non 
si sfalderà, e chissà che il ciclo non 
continui, e chissà che in un non 
lontano futuro a distanza di 5-6 
anni da adesso mi dovessi ritrovare 
a correggermi ancora una volta 
scrivendo che nessuno all'epoca 
avrebbe mai potuto immaginare 
che questo incredibile ciclo di vitto-
rie potesse continuare ancora! 
 
F.P. 
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Riscrivendo la storia 

“Non si vincono 11 conche su 

13 edizioni, di cui 8 

consecutive, senza entrare 

nella storia di questa 

manifestazione” 

Fotografie del Granocchiaio: immagini dallo Speluzzico! 

Sopra: Fabino ha mangiato bene... 

Accanto: il Rende 
col passito ed il 
sigaro!  



    L’angolo delle m
ega-cacchiate (im

m
agini in libertà) 
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